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1 - ACCORDO CANNIBALE SUGLI SCATTI D'ANZIANITÀ  
  
A questo url http://www.cesp-pd.it/spip/spip.php?article515 il testo dell'ispotesi di accordo sugli scatti 
d'anzianità e un commento di Marco barone dei Cobas scuola di Trieste. 
________________________________________ 
2 - PUBBLICATA LA CIRCOLARE SULLE ISCRIZIONI PER IL PROSSIMO A.S. 
  
A questo url    http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/4087c44a-5b20-
48e5-89e0-16c2f5e80542/CM96_12.pdf è possibile leggere la circolare del 17 dicembre 2012 con cui il Miur 
regolamenta le iscrizioni per l'a. s. 2012-13.  
Le domande potranno essere presentate dal collegandosi al sito web www.iscrizioni.istruzione.it dal 21 
gennaio al 28 febbraio 2013. 
 
Le iscrizioni dovranno essere effettuate esclusivamente on line, per tutte le classi iniziali dei corsi di studio 
(scuola primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado); sono comunque escluse, stante 
le specifiche peculiarità della modalità telematica, le iscrizioni relative a: 
- 1. Scuole dell’infanzia 
- 2. Scuole in lingua slovena 
- 3. Scuole delle province di Aosta, Trento e Bolzano 
- 4. Corsi per l’istruzione per gli adulti attivati anche presso le sezioni carcerarie. 
 
Per le sezioni primavera la circolare precisa che “Poiché al termine dell’anno scolastico 2012/2013 viene a 
scadere l’accordo in Conferenza unificata sulle sezioni primavera, si fa riserva di fornire indicazioni in merito 
alle iscrizioni per l’anno 2013/2014 non appena sarà siglato il nuovo accordo". 
  
Complessivamente la circolare ricalca le disposizioni dello scorso anno, con l’eccezione degli istituti 
comprensivi dove: "Con riferimento agli istituti comprensivi - precisa la circolare - non si farà luogo ad 
iscrizioni d’ufficio e dovrà essere utilizzata la procedura di iscrizione on line. Resta inteso, comunque, che gli 
alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto comprensivo hanno priorità rispetto agli alunni 
provenienti da altri istituti”. 
                                                                        
 
________________________________________ 
3 - ATA-ITP EX ENTI LOCALI: RISARCIMENTO PER 124 LAVORATORI 
  
Lo scorso 8 novembre, la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, con sede a Starsburgo, ha emesso una nuova 
sentenza che condanna lo Stato italiano a risarcire 124 lavoratori ATA – ITP ex EE.LL. che non hanno 
accettato lo scippo di anzianità e indennità accessorie ratificato da CGIL-CISL-UIL-SNALS, governi di centro-
destra/centro-sinistra, Corte Costituzionale. 



Consistenti i risarcimenti individuali predisposti dalla sentenza che arrivano anche oltre gli ottantaduemila 
euro per dipendente. L’ammontare complessivo è di quasi un milione e ottocentomila euro. 
L’Europa ha quindi sconfessato lo scellerato accordo sottoscritto dal Governo di Centrosinistra e dai 
sindacati CGIL-CISL-UIL-SNALS in data 20 luglio 2000, ratificato dal successivo Governo di Centrodestra e 
dalla Corte Costituzionale. 
La corte europea dei diritti dell’uomo ha evidenziato nella sentenza che l’interpretazione dell’art. 8 della L. 
n. 124/99, introdotta dal comma 218 dell’art. 1 della legge n.266 del 2005, dopo ben 5 anni dal 
trasferimento del personale, quando la Cassazione aveva già riconosciuto i diritti del personale ATA – ITP 
connessi all’anzianità maturata alle dipendenze degli Enti locali e il suo orientamento era ben consolidato, 
deve essere disapplicata in quanto finalizzata ad espropriare i lavoratori ATA – ITP del loro diritto al 
mantenimento dell’anzianità maturata, in aperta e ricercata violazione delle garanzie di un equo processo e 
di  legalità, sancite dall’art. 6 della CEDU e recepite dall’art. 47 della Carta di Nizza. 
La vicenda del personale ATA – ITP già dipendente dagli enti locali e che a decorrere dal 1° gennaio 2000 è 
stato trasferito nei ruoli del personale dello Stato-Comparto Scuola, rappresenta il perfetto e clamoroso 
esempio delle illegalità che ormai da decenni bloccano il sistema di tutele dei diritti sociali ed economici 
nell’ordinamento interno del nostro Paese. 
La questione ATA – ITP Ex Enti Locali rappresenta in Italia, di fatto, la negazione dello stato di diritto, una 
disuguaglianza tra gli stessi lavoratori ATA – ITP Ex Enti Locali, con disparità di trattamento tra soggetti 
destinatari della stessa normativa. 
Continuano quindi le brutte figure del nostro Paese in Europa con una serie di primati negativi:  incertezza 
del diritto, evasione e frode fiscale, corruzione, truffa. 
  
È possibile leggere la sentenza (in francese) a questo url  
http://hudoc.echr.coe.int/sites/eng/pages/search.aspx?i=001-114271#{%22itemid%22:[%22001-
114271%22]} 
  
  
Angelo De Finis (Cobas scuola Molfetta) 
   
________________________________________ 
4 - LA CANCELLAZIONE DEL SOSTEGNO NEL PROGETTO DI PADRONI E GOVERNO 
  
Lo scorso 6 dicembre si è svolto al MIUR un seminario sul futuro del "sostegno". 
Ospite d’eccezione dell’incontro il presidente della Fondazione Giovanni Agnelli (creatura della Fiat), Andrea 
Gavosto che nel suo intervento  ha prospettato la brillante idea che degli aluni con disabilità se ne facciano 
carico i docenti curricolari lasciando ai docenti specializzati i casi "particolari" che richiedono specifiche 
competenze, come ad esempio per l'autismo. Centrali in questo modello dovrebbero diventare i Centri 
Territoriali di Supporto cui facciano capo gli specialisti, con il compito di gestire le tecnologie e le risorse 
finanziarie, nonché di sportello per le famiglie. 
In pratica un forte ridimensionamento dell’insegnante di sostegno e dei relativi posti di lavoro. 
A questo url http://www.fga.it/home/i-documenti/interventi/dettaglio-documento/article/le-nuove-
prospettive-dellinclusione-scolastica-372.html  trovate il disinteressato intervento del signor Gavosto, che il 
13-11-12, sul giornale aziendale La Stampa aveva espresso il suo rincrescimento per il ritiro dell’aumento 
dell’orario di lavoro a 24 ore settimanali per i docenti (trovate l’articolo a questo url 
http://www.fga.it/uploads/media/La_Stampa_13.11.2012_01.pdf). 
  
Gli altri presenti al convegno (dirigenti Miur, sottosegretari all’istruzione, docenti universitari) hanno 
convenuto con la geniale proposta del signor Fiat. 
Non siamo nuovi a queste procedure: il padronato propone e il governo dispone. 
Le forti mobilitazioni di lavoratori della scuola e studenti degli ultimi mesi hanno decisamente bloccato le 
peggiori porcherie inserite dal governo nella legge di stabilità (l‘aumento delle ore di servizio a 24 
settimanali) e l’ex legge Aprea che avrebbe dato l’ultimo tocco al processo di privatizzazione della scuola 
pubblica. L‘attuale governo è ormai al termine, ma stiamo attenti che chiunque vincerà le prossime elezioni 
(centrosinistra o centrodestra):  



-          è stato un supporter parlamentare dei provvedimenti montiani che hanno bastonato la scuola e tutti i 
settori più deboli; 
-          è particolarmente sensibile ai desiderata di industriali e banchieri. 
Non allentiamo la vigilanza. 
________________________________________ 
 
5 - QUANTO CI COSTANO GLI F-35  
  
A questo url http://www.ilmanifesto.it/area-abbonati/in-
edicola/manip2n1/20121211/manip2pg/14/manip2pz/333012/ trovate un interessante articolo di Manlio 
Dinucci sulla strabiliante spesa che lo stato italiano affronterà per comprare e mantenere gli aerei da guerra 
F-35 mentre si tagliano quele per la scuola e gli altri servizi pubblici. 


